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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

STATO PATRIMONIALE
ANNO 

2025

ANNO 

2024

ATTIVO
A) quote associative o apporti ancora dovuti

Totale quote associative o apporti ancora dovuti € 0,00 € 0,00

B) immobilizzazioni

I immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e ampliamento € 6.357,84 € 0,00

2) costi di sviluppo € 0,00 € 0,00

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno € 0,00 € 190,32

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili € 0,00 € 491,18

5) avviamento € 0,00 € 0,00

6) immobilizzazioni in corso e acconti € 0,00 € 0,00

7) altre € 141.662,00 € 159.025,95

Totale. € 148.019,84 € 159.707,45

II immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati € 1.106.501,31 € 389.661,19

2) impianti e macchinari € 7.302,89 € 9.021,16

3) attrezzature € 18.841,20 € 22.866,39

4) altri beni € 132.256,68 € 94.292,18

5) Immobilizzazioni in corso e acconti € 0,00 € 510.396,99

Totale. € 1.264.902,08 € 1.026.237,91

III immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni € 0,00 € 0,00

2) crediti € 0,00 € 0,00

3) altri titoli € 0,00 € 0,00

Totale. € 0,00 € 0,00

Totale immobilizzazioni € 1.412.921,92 € 1.185.945,36

C) attivo circolante

I rimanenze € 0,00 € 0,00

1) materie prime, sussidiarie e di consumo € 0,00 € 0,00

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati € 0,00 € 0,00

3) lavori in corso su ordinazione € 0,00 € 0,00

4) prodotti finiti e merci € 0,00 € 0,00

5) acconti € 0,00 € 0,00

Totale. € 0,00 € 0,00

II crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo

1) verso utenti e clienti € 45.050,82 € 30.557,37

- entro 12 mesi € 45.050,82 € 30.557,37

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

2) verso associati e fondatori € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

3) verso enti pubblici € 222.656,20 € 148.472,42

- entro 12 mesi € 222.656,20 € 148.472,42

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

4) verso soggetti privati per contributi € 17.000,00 € 42.812,86

- entro 12 mesi € 17.000,00 € 42.812,86

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

5) verso enti della stessa rete associativa € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

6) verso altri enti del Terzo settore € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

7) verso imprese controllate € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

8) verso imprese collegate € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

STATO PATRIMONIALE
ANNO 

2025

ANNO 

2024
9) crediti tributari € 1.540,00 € 164.817,00

- entro 12 mesi € 1.540,00 € 164.817,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

10) da 5 per mille € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

11) imposte anticipate € 0,00 € 0,00

12) verso altri € 655,23 € 2.725,55

- entro 12 mesi € 655,23 € 2.725,55

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

Totale. € 286.902,25 € 389.385,20

III attività finanziarie non immobilizzate

1) partecipazioni in imprese controllate € 0,00 € 0,00

2) partecipazioni in imprese collegate € 0,00 € 0,00

3) altri titoli € 0,00 € 76.459,10

Totale. € 0,00 € 76.459,10

IV disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali € 113.293,81 € 195.160,75

2) assegni € 0,00 € 0,00

3) denaro e valori in cassa € 2.713,84 € 2.630,15

Totale. € 116.007,65 € 197.790,90

Totale attivo circolante € 402.909,90 € 663.635,20

D) ratei e risconti

Totale ratei e risconti € 12.965,23 € 5.631,39

TOTALE ATTIVO € 1.828.797,05 € 1.855.211,95
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

STATO PATRIMONIALE
ANNO 

2025

ANNO 

2024

PASSIVO
A) patrimonio netto

I capitale - fondo di dotazione dell'ente

1) Fondo di dotazione € 175.051,09 € 175.051,09

2) Fondo sociale € 0,00 € 0,00

Totale. € 175.051,09 € 175.051,09

II patrimonio vincolato

1) riserve Statutarie € 0,00 € 0,00

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € 615.465,76 € 615.465,76

3) riserve vincolate destinate da terzi € 0,00 € 0,00

Totale. € 615.465,76 € 615.465,76

III patrimonio libero

1) riserve di utili o avanzi di gestione € 164.851,08 € 202.740,05

2) altre riserve € 0,00 € 0,00

Totale. € 164.851,08 € 202.740,05

IV) avanzo/disavanzo d'esercizio € 113.745,67 -€ 37.888,97

Totale patrimonio netto € 1.069.113,60 € 955.367,93

B) fondi per rischi e oneri

1) fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili € 33.439,04 € 33.439,04

2) fondo per imposte, anche differite € 0,00 € 0,00

3) altri accantonamenti € 19.288,57 € 19.288,57

Totale fondi per rischi e oneri € 52.727,61 € 52.727,61

C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Totale Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato € 314.570,70 € 306.808,22

D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo

1) debiti verso banche € 50.360,94 € 0,00

- entro 12 mesi € 50.360,94 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

2) debiti verso altri finanziatori € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

4) debiti verso enti della stessa rete associativa € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

5) debiti per erogazioni liberali condizionate € 0,00 € 250.000,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 250.000,00

6) acconti € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

7) debiti verso fornitori € 209.592,55 € 115.258,71

- entro 12 mesi € 209.592,55 € 115.258,71

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

1. Fornitori € 0,00 € 0,00

8) debiti verso imprese controllate e collegate € 0,00 € 0,00

- entro 12 mesi € 0,00 € 0,00

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

9) debiti tributari € 15.171,75 € 22.888,02

- entro 12 mesi € 15.171,75 € 22.888,02

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale € 34.793,62 € 33.494,42

- entro 12 mesi € 34.793,62 € 33.494,42

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

11) debiti verso dipendenti e collaboratori € 45.732,00 € 80.055,37

- entro 12 mesi € 45.732,00 € 80.055,37

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

STATO PATRIMONIALE
ANNO 

2025

ANNO 

2024
12) altri debiti € 579,13 € 2.755,81

- entro 12 mesi € 579,13 € 2.755,81

- oltre 12 mesi € 0,00 € 0,00

Totale debiti € 356.229,99 € 504.452,33

E) ratei e risconti

Totale ratei e risconti € 36.155,15 € 35.855,86

TOTALE PASSIVO € 1.828.797,05 € 1.855.211,95
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

ONERI E COSTI
ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024 PROVENTI E RICAVI 
ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024

A) Costi e oneri da attività di interesse generale (A.I.G.) A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale (A.I.G.)

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 74.877,86 € 76.400,69 1) Proventi da quote associative e apporti fondatori € 7.400,00 € 7.700,00

2) Servizi € 273.829,31 € 292.753,42 2) Proventi dagli associati per attività mutuali € 0,00 € 0,00

3) Godimento beni di terzi € 1.545,14 € 1.629,92 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 6.150,00 € 5.276,00

4) Per il personale € 748.783,76 € 764.087,56 4) Erogazioni liberali € 288.229,10 € 32.177,68

5) Ammortamenti € 39.064,45 € 38.054,19 5) Proventi del 5 per mille € 8.958,54 € 9.862,04

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0,00 € 0,00 6) Contributi da soggetti privati € 8.600,00 € 38.812,86

7) Oneri diversi di gestione € 6.394,79 € 9.499,99 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 170.521,43 € 183.268,45

8) Rimanenze iniziali € 0,00 € 0,00 8) Contributi da enti pubblici € 0,00 € 8.300,00

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali € 0,00 € 0,00 9) Proventi da contratti con enti pubblici € 934.014,18 € 998.743,66

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali € 0,00 € 0,00 10) Altri ricavi, rendite e proventi € 2.349,81 € 14.339,57

11) Rimanenze finali € 0,00 € 0,00

Totale A) € 1.144.495,31 € 1.182.425,77 Totale A) € 1.426.223,06 € 1.298.480,26

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) € 281.727,75 € 116.054,49

B) Costi e oneri da attività diverse (A.D.) B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse (A.D.)

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 0,00 € 0,00 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 0,00 € 0,00

2) Servizi € 0,00 € 0,00 2) Contributi da soggetti privati € 0,00 € 0,00

3) Godimento beni di terzi € 0,00 € 0,00 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 2.537,38 € 1.045,12

4) Personale € 0,00 € 0,00 4) Contributi da enti pubblici € 0,00 € 0,00

5) Ammortamenti € 0,00 € 0,00 5) Proventi da contratti con enti pubblici € 0,00 € 0,00

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0,00 € 0,00 6) Altri ricavi, rendite e proventi € 0,00 € 0,00

7) Oneri diversi di gestione € 0,00 € 0,00 7) Rimanenze finali € 0,00 € 0,00

8) Rimanenze iniziali € 0,00 € 0,00

Totale B) € 0,00 € 0,00 Totale B) € 2.537,38 € 1.045,12

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) € 2.537,38 € 1.045,12

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali € 0,00 € 0,00 1) Proventi da raccolte fondi abituali € 0,00 € 0,00

2) Oneri per raccolte fondi occasionali € 12.666,08 € 11.963,94 2) Proventi da raccolte fondi occasionali € 36.482,08 € 35.228,15

3) Altri oneri € 0,00 € 0,00 3) Altri proventi € 0,00 € 0,00

Totale C) € 12.666,08 € 11.963,94 Totale C) € 36.482,08 € 35.228,15

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) € 23.816,00 € 23.264,21

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari € 1.748,22 € 721,42 1) Da rapporti bancari € 0,00 € 0,54

2) Su prestiti € 0,00 € 0,00 2) Da altri investimenti finanziari € 1.846,42 € 0,00

3) Da patrimonio edilizio € 0,00 € 0,00 3) Da patrimonio edilizio € 0,00 € 0,00

RENDICONTO GESTIONALE
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS BILANCIO Esercizio 2025

ONERI E COSTI
ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024 PROVENTI E RICAVI 
ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024

4) Da altri patrimoni immobiliari € 0,00 € 0,00 4) Da altri beni patrimoniali € 0,00 € 0,00

5) Accantonamenti per rischi e oneri € 0,00 € 0,00

6) Altri oneri € 0,00 € 3.673,20

Totale D) € 1.748,22 € 4.394,62 Totale D) € 1.846,42 € 0,54

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) € 98,20 -€ 4.394,08

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 626,96 € 1.187,24 5.01. Proventi da distacco del personale € 4.431,73 € 0,00

2) Servizi € 103.106,65 € 80.082,83 5.02. Altri proventi di supporto generale € 0,00 € 0,00

3) Godimento beni di terzi € 2.121,27 € 2.156,77

4) Personale € 92.228,51 € 89.703,87

5) Ammortamenti € 0,00 € 0,00

6) Accantonamenti per rischi e oneri € 0,00 € 0,00

7) Altri oneri € 0,00 € 0,00

8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali € 0,00 € 0,00

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali € 0,00 € 0,00

Totale E) € 198.083,39 € 173.130,71 Totale E) € 4.431,73 € 0,00

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (+/-) -€ 193.651,66 -€ 173.130,71

Totale oneri e costi € 1.356.993,00 € 1.371.915,04 Totale proventi e ricavi € 1.471.520,67 € 1.334.754,07

Avanzo/disavanzo prima delle imposte (+/-) € 114.527,67 -€ 37.160,97

Imposte € 782,00 € 728,00

Avanzo/disavanzo d'esercizio € 113.745,67 -€ 37.888,97

Costi e proventi figurativi

Costi figurativi 
ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024
Proventi figurativi 

ESERCIZIO                                         

2025

ESERCIZIO                         

2024

1) da attività di interesse generale € 0,00 € 0,00 1) da attività di interesse generale € 0,00 € 0,00

2) da attività diverse € 0,00 € 0,00 2) da attività diverse € 0,00 € 0,00

Totale € 0,00 € 0,00 Totale € 0,00 € 0,00
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FONDAZIONE ANFFAS NOVARA ETS 

RELAZIONE DI MISSIONE DELL’ESERCIZIO 2025 

 

A. PREMESSA 

Il Bilancio relativo all’esercizio 2025, di cui la presente Relazione è parte integrante, è redatto in applicazione 

dell’art. 13, commi 1 e 2, del D. Lgs 3 luglio 2017 e del D.M. 5 marzo 2020 secondo il criterio di competenza 

economica e, in particolare, segue la struttura obbligatoria prevista dal Modello C dell’Allegato approvato dal 

citato D.M.  Quindi da un lato illustra le poste dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale e dall’altro 

le modalità di perseguimento da parte dell’Ente delle finalità statutarie. 

L’Ente adotta questo schema di bilancio in quanto non svolge in via prevalente attività in forma d’impresa 

commerciale.  

Il presente Bilancio è conforme alle clausole, ai principi generali e ai criteri di valutazione previsti per il 

bilancio dagli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice civile, nonché ai principi contabili nazionali emanati 

dall’Organismo Italiano di contabilità (di seguito OIC), come integrati con lo specifico principio dedicato al 

Terzo settore. 

Esso rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e il risultato 

economico dell’esercizio e viene espresso in unità di euro, senza cifre decimali. 

 

B. CLAUSOLE, PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE PREVISTI DAL CODICE CIVILE 

Gli amministratori con riferimento alla previsione dell’art. 2423 sul principio di rilevanza precisano di non 

aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa. 

Al presente bilancio sono stati applicati i principi contabili emanati dall’OIC, in quanto compatibili con 

l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che caratterizzano 

l’Ente, e in particolare lo specifico principio contabile dedicato al Terzo settore (OIC 35) emanato nel 2022. 

Gli amministratori confermano che sono stati osservati i seguenti principi previsti dall’art. 2423-bis c.c.: 

1) La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 

dell’attività; 

2) La rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o 

del contratto; 

3) Si sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

4) Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data di incasso o di pagamento; 

5) Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 

chiusura di questo;  
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6) Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

7) I criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo deroghe consentite 

in casi eccezionali. 

Si precisa, per quanto attiene al punto 1), che la verifica della sussistenza della continuità dell’attività è stata 

effettuata dall’organo amministrativo con la redazione di un bilancio preventivo sottoposto al consiglio 

direttivo in data 09/12/2024.    

Con riferimento al punto 7) si conferma che non vi è stata deroga alla costanza dei criteri di valutazione. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15 (oltre a quelli indicati nelle 

Linee guide adottate per gli Ets con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 04 luglio 2019 

e meglio descritti nel Bilancio Sociale): 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 c.c. se ne riassume di seguito sinteticamente 

le modalità di applicazione. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte/valutate al costo di acquisto o di produzione, comprensivo 

degli oneri accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di 

utilizzazione     e    tenendo conto delle prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 del codice civile. 

L'immobilizzazione che, alla data di chiusura dell'esercizio sia durevolmente di valore inferiore, è 

corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione 

viene ripristinato il valore originario. 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione/costruzione, compresi gli 

oneri accessori e i costi direttamente imputabili al bene. 

Nel costo dei beni non è stata imputata alcuna quota di interessi passivi. 

Le immobilizzazioni materiali esistenti e funzionanti alla data di chiusura dell'esercizio sono 
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sistematicamente ammortizzate a quote costanti sulla base di aliquote economiche-tecniche determinate 

in relazione alle residue possibilità di utilizzazione del singolo cespite e tenendo conto anche dell'usura 

fisica del bene; le aliquote sono ridotte in funzione del periodo di utilizzo dei beni. 

Non sono conteggiati ammortamenti su beni alienati o dismessi durante l'esercizio.  

Le aliquote di ammortamento utilizzate per le singole categorie di cespiti sono: 

                                           Aliquote 

Automezzi 20% 

Attrezzature 15% 

Costruzioni leggere 10% 

Mobili e arredi 12% 

Macchinari 12% 

Macchine ufficio elettriche 20% 

Impianto di allarme 12% 

Impianti  8% 

 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 

I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a euro 516,46 e di ridotta vita utile sono 

completamente ammortizzati nell'esercizio di acquisizione. 

 

Le immobilizzazioni immateriali in corso e gli anticipi ai fornitori sono iscritti nell’attivo sulla base del costo 

sostenuto in società controllate e/o partecipate comprese le spese direttamente imputabili. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

CREDITI 

I crediti sono valutati secondo il valore di presumibile realizzo. Durante l’esercizio non sono stati effettuati 

accantonamenti ad un fondo svalutazione crediti.  

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni generalmente vengono iscritte al minore fra il 

costo d'acquisto inclusivo degli oneri accessori ed il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del 
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mercato. 

Nel corso dell'esercizio 2025 si è provveduto al totale disinvestimento dei fondi di investimento, iscritti a 

bilancio al 31/12/2024 per € 76.459. Di conseguenza, il valore della voce al 31/12/2025 è pari a € 0 (zero).  

L'operazione di disinvestimento ha generato una plusvalenza di € 1.846, rilevata nella Sezione D – Ricavi e 

proventi da attività finanziarie e patrimoniali del Rendiconto Gestionale. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica facendo riferimento 

al criterio del tempo fisico, costituiscono quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi.  

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state 

rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità.  

I ratei passivi rappresentano quote di costi di competenza dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, che avranno 

manifestazione finanziaria in esercizi successivi.  I risconti attivi rappresentano quote di costi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio in chiusura o in precedenti esercizi, ma sono di competenza 

di uno o più esercizi successivi. Essi rappresentano la quota parte dei costi rinviata ad uno o più esercizi 

successivi. 

 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’ 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto rappresenta idealmente la differenza tra le attività e le passività. Il passivo è suddiviso tra: 

- Fondo di dotazione, identificato nel fondo iniziale dell’ente; 

 - Patrimonio vincolato, che è rappresentato dalle riserve statutarie e dalle riserve che nel corso dell’esercizio 

e degli esercizi antecedenti sono state oggetto di un vincolo d’utilizzo, stabilito internamente o 

esternamente, ancora presente alla data di riferimento del bilancio; 

 - Patrimonio libero, che è rappresentato dagli avanzi di gestione generati nell’esercizio o negli esercizi    

 precedenti privi di vincoli d’utilizzo. 
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FONDI PER RISCHI E ONERI 

Sono istituiti a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di esistenza probabile o già certa alla data 

di chiusura del bilancio, ma dei quali, alla data stessa, sono indeterminati o l'importo o la data di 

sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro per 

il personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei singoli dipendenti 

alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

DEBITI 

I debiti sono valutati secondo il valore nominale, non sono stati effettuati aumenti dati dagli eventuali oneri 

da sostenere per la loro estinzione. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

COSTI E PROVENTI/RICAVI 

I costi e i proventi/ ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente 

dalla data di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la prestazione 

viene effettivamente eseguita. 

 

EROGAZIONI LIBERALI 

Le erogazioni liberali sono iscritte tra i proventi della sezione A del rendiconto gestionale nella misura in cui 

sono libere da vincoli di destinazione o condizioni. Quelle acquisite nell’esercizio ma sottoposte a condizione 

sono iscritte tra i debiti e quelle vincolate, sia per disposizione del terzo disponente sia per scelta dell’organo 
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amministrativo, sono inserite tra le riserve vincolate del patrimonio non disponibile. Entrambe le categorie 

vengono rilasciate al rendiconto solo quando viene realizzata la condizione o soddisfatta la destinazione 

impressa.  

Le erogazioni liberali da raccolta fondi sono iscritte tra i proventi della sezione C. 

 

IMPOSTE 

Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell'onere di competenza dell'esercizio. 

 

C. PRINCIPI CONTABILI 

Al presente bilancio sono stati applicati i principi contabili emanati dall’OIC, in quanto compatibili con 

l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che caratterizzano 

l’Ente, e in particolare lo specifico il principio contabile 35 dedicato al Terzo settore emanato nel gennaio del 

2022 ed emendato nel marzo 2023. 

 

D. SCHEMI DI STATO PATRIMONIALE E DI RENDICONTO GESTIONALE 

Per quanto riguarda l’utilizzo degli schemi obbligatori di Stato patrimoniale e di Rendiconto gestionale 

previsti dal D.M. 5 marzo 2020 si conferma che essi non sono stati adattati secondo le possibilità ammesse 

dallo stesso decreto.  

 

1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

L’ente Anffas Onlus di Novara ha perseguito nell’esercizio la propria missione statutaria consistente nel 

“promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed eguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà 

fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro dignità” in linea con 

gli scopi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

La missione si è concretizzata nell’esercizio 2025, come nei precedenti, nello svolgimento delle seguenti 

attività di interesse generale: 

- La progettazione e la gestione di servizi socio-sanitari accreditati diurni e residenziali  

- La prestazione di servizi e attività ai soci  

- La partecipazione alla rete associativa Anffas 

- La partecipazione alla rete dei servizi e delle attività associative come organizzazione del terzo settore 

- La progettazione e la realizzazione di campagne di raccolta fondi  

L’Ente ha avuto sede legale in Novara - Corso Risorgimento 403 – per tutto il 2025, dove erano collocati anche 

gli uffici amministrativi, sede tuttora operativa per la gestione delle seguenti attività: gestione e 

amministrazione di strutture e servizi socio-sanitari, socio-assistenziali, educativi residenziali e diurni. 
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L’Ente è iscritto nel Registro delle persone giuridiche della Regione Piemonte (n°523/2004) e nel registro delle 

Anagrafe Regionale delle Onlus (dal 28/02/2002).  

L’Ente aderisce alla rete associativa costituita da Anffas Onlus Nazionale. 

L'esercizio 2025 è stato caratterizzato da una profonda riorganizzazione interna volta all'adeguamento alla 

riforma del Terzo Settore. L’Assemblea Straordinaria dei soci, in data 4 dicembre 2025, presenziata dal Notaio 

Caroselli, ha deliberato la trasformazione dell’associazione Onlus in Fondazione. 

Gli effetti giuridici e l'efficacia del nuovo Statuto adottato decorrono dal 2026, a seguito del perfezionamento 

dell'iscrizione dell'Ente al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), avvenuta in data 21/01/2026 

al nr. di repertorio 163404. 

Con l’adozione del nuovo Statuto viene deliberata anche la variazione della sede legale, in Corso 

Risorgimento 193, dove vengono trasferiti gli uffici amministrativi. 

Parallelamente, in data 20 novembre 2025, è stata costituita una nuova associazione legata alla rete Anffas 

destinata ad accogliere i soci e i volontari della ex Onlus.  

Per effetto della trasformazione in Fondazione e della contestuale costituzione della nuova associazione 

collegata alla rete Anffas, la Fondazione concentrerà la propria attività e la propria struttura organizzativa 

nella gestione e nell’erogazione dei servizi diurni e residenziali. 

La nuova associazione sarà invece deputata allo svolgimento delle attività associative. 

 

2. DATI SUGLI ASSOCIATI (O SUI FONDATORI) 

L’Ente, che fino al 31/12/2025 operava ancora in regime di ONLUS e in forma associativa, alla fine 

dell’esercizio di riferimento contava n° 74 associati in regola con il versamento della quota associativa e nr. 

11 soci morosi. 

Nel corso dell’esercizio si sono iscritti n° 12 nuovi associati e si è provveduto alla cancellazione di nr. 2 iscritti. 

Con il perfezionamento dell’iscrizione al RUNTS e il conseguente acquisto della qualifica di Fondazione, 

venuto meno il presupposto associativo, i rapporti associativi in essere si sono estinti con decorrenza dal 

gennaio 2026. 

Nelle Assemblee tenute nel corso dell’esercizio ha partecipato il seguente numero di associati: 

- Assemblea ordinaria del 23/06/2025 n. 29 associati su nr. 70 associati aventi diritto di voto, pari al 41,43%. 

- Assemblea straordinaria del 4/12/2025 n. 58 associati su 73 associati aventi diritto di voto, pari al 79,45% 

Gli associati che hanno prestato attività di volontariato in forma continuativa nel corso dell’esercizio, e che 

per questo sono iscritti nel registro dei volontari, sono stati n° 6 pari al 8% del totale degli associati. 

Le quote associative dovute, ed interamente riscosse, per l’anno 2025 sono ammontate ad euro 7.400. 

 

3. ESAME DELLE VOCI DI BILANCIO 
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Per i criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei 

valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato, si rinvia a quanto indicato nel 

precedente paragrafo B.  

Per l’indicazione di eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello previsto 

dal DM 5.3.2020 si rinvia al precedente paragrafo B. 

Si indicano e commentano nelle tabelle seguenti le variazioni intervenute nei valori delle poste dello stato 

patrimoniale tra l’esercizio precedente e quello di riferimento. 

 

ATTIVO 

 IMMOBILIZZAZIONI  

Immobilizzazioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 Costi di 

impianto e 

ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Diritti di 

brevetto e su 

opera 

dell’ingegno 

Concessioni, 

Licenze, 

marchi e 

simili 

Avviamento Immobilizzazioni 

immateriali in 

corso e acconti 

Altre Totale 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Valore di inizio 

esercizio 

        

Costo 0  952 1.474   260.275 262.700 

Ammortamenti 

(F.do amm.to) 

0  -761 -982   -101.249 -102.992 

Valore di 

bilancio                 

0  190 491   159.026 159.707 

Variazioni 

nell’esercizio 

        

Incrementi per 

acquisizioni 

6.358      3.773 10.131 

Decrementi per 

cessioni 

        

Ammortamento 

dell’esercizio  

0  -190 -491   -21.137 -21.818 

Totale 

variazioni 

6.358  -190 -491   -17.364 -11.687 

Valore di fine 

esercizio  

        

Costo 6.358  952 1.474   264.048 272.832 

Ammortamenti 

(F.do amm.to) 

0  -952 -1.474   -122.386 -124.812 

Valore di 

bilancio 

6.358  0 0   141.662 148.020 

 

I costi di impianto e ampliamento, pari a euro 6.358, sono relativi agli oneri sostenuti per la trasformazione 
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dell’Ente in Fondazione. Tali costi sono stati capitalizzati nell’esercizio 2025 e saranno assoggettati ad 

ammortamento a decorrere dall’esercizio 2026, in cui la trasformazione ha acquistato efficacia con 

l’iscrizione al RUNTS. 

La voce “diritti di brevetto e opere dell’ingegno” relativa al Software in dotazione all’ufficio amministrativo è 

stata completamente ammortizzata. 

La voce “concessioni, licenze e marchi” relativa alla Licenza Fortigate in uso per la sicurezza della rete internet 

anti-malwere è stata completamente ammortizzata; 

La voce “altre immobilizzazioni immateriali” del valore di € 141.662 al netto del fondo ammortamento è 

composta da: 

- “spese pluriennali” per € 38.367 al netto del fondo di ammortamento riguardanti lavori di sistemazione 

dell’area esterna alla struttura (sistemazione dell’area giardino, realizzazione del parcheggio, conversione 

all’impianto di riscaldamento da GPL a metano, sostituzione del cancello elettrico e posa di una nuova linea 

elettrica per il collegamento della Serra). 

- “migliorie su beni di terzi” per € 103.295 al netto del fondo di ammortamento relative alle spese sugli 

immobili di Vignale adibiti a centro Diurno e Residenziale (elettrificazione delle tapparelle, creazione di una 

ulteriore camera per gli ospiti, la sostituzione della caldaia e riqualificazione della centrale termica). Nel 2025 

il valore è stato incrementato di € 3.773 relativo alla nuova centralina dell’impianto di condizionamento. 

Per informazioni sui criteri di valutazione si rimanda al paragrafo B della presente relazione di missione. 

Immobilizzazioni materiali 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
Terreni e 

fabbricati 

Impianti e 

macchinari 
Attrezzature Altri beni 

Immobilizzazioni  

in corso e acconti 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio       

Costo 391.652 27.042 33.872 251.784 510.397 1.214.747 

Ammortamenti (F.do amm.to) -1.991 -18.021 -11.006 -157.492 0 -188.510 

Valore di bilancio  389.661 9.021 22.866 94.292 510.397 1.026.237 

Variazioni nell’esercizio       

Incrementi per acquisizioni 0 0 750 47.288 207.872 255.910 

Decrementi per cessioni 

(valore lordo) 
      

Decremento f.do 

ammortamento 

(cessione cespiti) 

      

Ammortamento esercizio  -1.429 -1.718 -4.775 -9.324 0 -17.246 

Svalutazioni o rivalutazioni 

effettuate nell’esercizio 
      

Riclassifiche  718.269    -718.269  

Altre Variazioni       
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Totale variazioni 716.840 -1.718 -4.025 37.964 0 749.061 

Valore di fine esercizio        

Costo 1.109.921 27.042 34.622 299.072 0 1.470.657 

Ammortamenti (F.do amm.to) -3.420 -19.739 -15.781 -166.816 0 -205.756 

Valore di bilancio  1.106.501 7.303 18.841 132.256 0 1.264.902 

 

La voce “terreni e fabbricati” del valore di € 1.106.501 è rappresentata da: 

- Immobile in Corso Trieste, 24 – Novara – pervenuto con Atto di donazione dalla Sig.ra Montanini Laura a 

Rogito Notaio Caroselli 22.6.2017 – Rep. N.46920 Racc. n. 15948. Catasto Fabbricati Foglio 77 Mapp. 576/13 

piano 2-S1 Z.C. 2 Cat. A73 Cl.3 vani 8 Rend. 723,04 – Valore come da atto di € 100.000. 

 

- Immobili in Corso Risorgimento 193 – Novara – pervenuti con Atto di donazione dai Sigg. Fregonara Gianna 

e Fregonara Guido a Rogito Notaio Caroselli del 13.12.2019 – Rep. N. 48577 Racc. N. 17115 – Catasto 

Fabbricati Foglio 24 Mapp. 11/4-7-9-10-11-1-8-15 – Valore come da atto e spese accessorie di acquisizione 

per totali € 277.362. 

La variazione della voce “Fabbricati” è riconducibile principalmente all’importo di € 718.269 esposto nella 

colonna “Riclassifiche”, relativo al giroconto dei costi precedentemente iscritti tra le “Immobilizzazioni in 

corso e acconti” e riferiti ai lavori di ristrutturazione dell’immobile “Casa Fregonara”, ultimati nel corso 

dell’esercizio. Per effetto di tale riclassificazione, il valore dell’immobile al 31/12/2025 risulta pari a € 

995.631. 

 

- Costruzioni leggere rappresentate dalla struttura della Serra per totali € 10.870 al netto del fondo di 

ammortamento.  

 

La voce “Impianti e macchinari” di € 7.303 al netto del fondo ammortamento è rappresentata: 

- per gli impianti: dalla caldaia a condensazione installata nel 2019 al centro residenziale, dall’impianto di 

allarme e video sorveglianza, dall’installazione del nuovo centralino telefonico con linea Voip e,  

-per i macchinari: da lavatrici, lavastoviglie ed essiccatoi in uso presso i centri. 

La voce “Attrezzature” di € 18.841, al netto del fondo ammortamento, ha subito nel corso del 2025 

incremento lordo di € 750 per l’acquisto di un tosaerba.    

La voce “Altri beni” di € 132.256 al netto del fondo ammortamento, rappresentata dagli automezzi in carico, 

dai mobili e arredi e dalle macchine ufficio elettriche, ha subito un significativo incremento di € 47.288 lordi 

per l’acquisto dell’arredamento e allestimenti vari della struttura residenziale “Casa Fregonara”, i cui 

ammortamenti decorreranno a partire dall'effettiva entrata in funzione della struttura stessa. 

 

La voce “immobilizzazioni in corso e acconti” presenta al 31/12/2025 un saldo pari a zero, in quanto l’importo 

complessivo di € 718.269, già esposto nella colonna “Riclassifiche”, è stato integralmente girocontato alla 

voce “Fabbricati” a seguito dell’ultimazione dei lavori di ristrutturazione di “Casa Fregonara”. Tale importo è 
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pari al valore iscritto al 31/12/2024, incrementato degli ulteriori costi sostenuti nel corso del 2025 per € 

207.872. 

Per informazioni sui criteri di valutazione si rimanda al paragrafo B della presenta relazione di missione. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Crediti verso utenti e clienti  30.557 14.494 45.051 45.051  

Crediti verso associate e fondatori      

Crediti verso enti pubblici 148.472 74.184 222.656 222.656  

Crediti verso soggetti privati per 

contributi 
42.813 -25.813 17.000 17.000  

Crediti verso enti della stessa rete 

associativa 
     

Crediti verso altri ETS      

Crediti verso imprese controllate      

Crediti verso imprese collegate      

Crediti tributari 164.817 -163.277 1.540 1.540  

Crediti da 5 per mille      

Attività per imposte anticipate       

Crediti verso altri 2.726 -2.071 655 655  

Totale crediti  389.385 -102.483 286.902 286.902  

 

I crediti verso utenti/clienti di € 45.051 sono esposti al presumibile valore di realizzo e sono principalmente 

relativi alla compartecipazione del costo della retta da parte dell’utente. Non sono stati effettuati 

accantonamenti ad un fondo svalutazione crediti. Non vi sono crediti verso associati nel corso del 2025. 

I crediti verso gli enti pubblici iscritti per € 222.656, derivanti principalmente dalla rette per i servizi in 

convenzione, sono dati da: 

- Asl Novara per € 198.310; 

- Comune di Novara per € 22.038; 

- Consorzio Cisa Ovest per € 1.650; 

- Consorzio C.I.S.A.S di Castelletto per € 491; 

- Fatture da emettere a GSE Spa di € 167 per il “ritiro dedicato” del fotovoltaico di Casa Fregonara. 
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I crediti verso privati per contributi, del valore totale di € 17.000, sono costituti da contributi da ricevere 

per progetti in corso o già conclusi a sostegno alle attività, così dettagliati: 

- Chiesa Valdese  €    12.000 Bando “8x1000” anno 2024; 

- Fondazione CRT €       5.000 Bando Vivomeglio 2025. 

Non vi sono crediti verso altri enti della stessa rete associative e verso altri enti ETS. 

I crediti tributari di € 1.540 si riferiscono all’ IMU versata nel 2024 ma non dovuta in quanto il Comune di 

Novara ha deliberato l’esenzione dall’ IMU per gli immobili posseduti dagli ETS. 

Non vi sono crediti per il contributo del 5 per mille. 

 

I crediti verso altri, iscritti per il valore di € 655 sono rappresentati da crediti v/fornitori per anticipi e il 

credito INAIL 2025 per € 95.00. 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

 

Area geografica ITALIA Totale 

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 100% 45.051 

Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo circolante 100% 222.656 

Credi verso soggetti private per contributi 100% 17.000 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 100% 1.540 

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante   

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 100% 655 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 100% 286.902 

 

Disponibilità liquide 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 195.161 -81.867 113.294 

Denaro e altri valori in cassa 2.630 84 2.714 

Totale disponibilità liquide 197.791 -81.783 116.008 

 

Ratei e risconti attivi 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 0 4.839 4.839 

Risconti attivi 5.631 2.495 8.126 

Totale ratei e risconti attivi 5.631 7.334 12.965 

La voce risconti attivi si riferisce a costi di competenza futura che hanno già avuto manifestazione 

finanziaria nell'esercizio corrente. La voce comprende i risconti relativi ai bolli automezzi, assicurazioni 

varie e ai canoni di manutenzione e assistenza. 
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Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell'attivo dello stato 

patrimoniale. 

 

 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

PATRIMONIO NETTO 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

  

Valore di inizio 

esercizio 

Altre variazioni 
 

Risultato 

d'esercizio 

 

Valore di fine 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Fondo di dotazione dell’ente 175.051    175.051 

Patrimonio vincolato      

Riserve statutarie      

Riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 
615.466    615.466 

   Riserve vincolate destinate a terzi      

 Totale patrimonio vincolato 615.466    615.466 

 Patrimonio libero      

Riserve di utili o avanzi di gestione 202.740  -37.889  164.851 

Altre riserve      

 Totale patrimonio libero 202.740  -37.889  164.851 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio -37.889   113.746 113.746 

Totale patrimonio netto 955.368   113.746 1.069.114 

 

Dettaglio delle riserve vincolate 

Descrizione Importo Natura del vincolo 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 615.466  

   

Totale     615.466  

 

Le riserve sopra indicate sono vincolate non a seguito di norme bensì di delibere degli organi 

istituzionali che le hanno accantonate per il perseguimento di precisi progetti sociali, quali: Nuovi 

progetti di strutture residenziali, avvio nuovi servizi.  

 

PASSIVITÀ 

Fondi per rischi e oneri 
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 Fondi di quiescenze e 

simili 

Fondo per imposte 

anche differite 

Fondi per altri rischi 

e oneri 

Totale fondi per rischi 

e oneri 

Valore di inizio esercizio 33.439 0 19.289 52.728 

Variazioni nell'esercizio     

Accantonamento 

nell'esercizio 
0 0 0 0 

Prelievo dell’esercizio 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 0 

Valore di fine esercizio 33.439 0 19.289 52.728 

 

La voce “Fondi di quiescenze e simili” è relativa al “Fondo accantonamento per rinnovi contrattuali” per € 

33.439, istituito da riserve di utili a copertura di eventuali costi futuri per i rinnovi del CCNL ANFFAS, risulta 

invariato rispetto al 2024. 

La voce “Fondo per altri rischi e oneri” è relativa al “Fondo di solidarietà” per € 19.289 e risulta invariato 

rispetto al 2024. 

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 306.808 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 48.092 

Utilizzo nell'esercizio -40.329 

Totale variazioni 7.763 

Valore di fine esercizio 314.571 

 

Nel corso dell’esercizio sono stati liquidati per cessazione rapporto di lavoro e anticipi Euro 33.448 riferiti al 

fondo già accantonato ed Euro 1.481 riferiti all’anno in corso. Inoltre, sono stati versati Euro 5.400 ai fondi di 

previdenza complementare dei quali Euro 1.333 riferiti la fondo già accantonato al 31/12/2024. 

 

 

 

Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 
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 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Debiti verso banche 0 50.360 50.360 50.360  

Debiti verso altri finanziatori      

Debiti verso associate e fondatori per 

finanziamenti 
     

Debiti verso enti della stessa rete 

associativa 
     

Debiti per erogazioni liberali 

condizionate 
250.000 -250.000 0   

Acconti      

Debiti verso fornitori 115.259 94.334 209.593 209.593  

Debiti verso imprese controllate e 

collegate 
     

Debiti tributari 22.888 -7.716 15.172 15.172  

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 
33.494 1.300 34.794 34.794  

Debiti verso dipendenti e 

collaboratori 
80.055 -34.323 45.732 45.732  

Altri debiti 2.756 -2.177 579 579  

Totale debiti 504.452 -148.222 356.230 356.230  

 

I debiti verso banche di € 50.360 sono rappresentati da anticipi su fatture che si estingueranno, a breve 

termine, con l’incasso del relativo credito verso il cliente ASL NO. 

Nel corso dell’esercizio 2025 la voce “Debiti per erogazioni liberali condizionate”, iscritta nell’esercizio 

precedente per € 250.000 in relazione alla donazione Fregonara, si è interamente azzerata. Ciò in quanto, nel 

corso del 2025, si sono integralmente realizzate le condizioni apposte dal donante all’erogazione liberale, 

consistenti nel completamento del cantiere finalizzato alla realizzazione del servizio residenziale. 

Conseguentemente, venuto meno il vincolo sospensivo che ne aveva imposto la precedente iscrizione tra le 

passività, l’importo è stato rilevato tra i proventi dell’esercizio. 

I debiti verso fornitori per € 209.593 sono valutati secondo il valore nominale, non sono stati effettuati 

aumenti dati dagli eventuali oneri da sostenere per la loro estinzione e sono così dettagliati: 

- debiti v/fornitori € 90.607 

- fornitori per fatture da ricevere € 118.986. 

 

La voce "debiti tributari" per € 15.172 è così rappresentata: 

- Debiti v/Erario per ritenute IRPEF dipendenti € 12.709. 

- Debiti v/Erario per rit. IRPEF lav. autonomo € 2.267. 

- Debiti v/ erario per imposta sostitutiva TFR € 142. 

- Saldo IRES 2025 € 54. 
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I debiti verso istituti di previdenziali, per € 34.794, sono così dettagliati:  

- Debiti v/Inps per contributi dip. 12/2025 € 33.296. 

- F.do previdenza complementare 4° trim. 2025 € 1.498. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori di € 45.732 sono costituiti dalle retribuzioni nette dipendenti periodo 

12/2025. 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Area geografica ITALIA UNIONE 

EUROPEA 

Totale 

Debiti verso banche 50.360 0 50.360 

Debiti verso altri finanziatori    

Debiti verso associate e fondatori per finanziamenti    

Debiti verso enti della stessa rete associativa    

Debiti per erogazioni liberali condizionate    

Acconti    

Debiti verso fornitori 209.593 0 209.593 

Debiti verso imprese controllate e collegate    

Debiti tributari 15.172 0 15.172 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 34.794 0 34.794 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 45.732 0 45.732 

Altri debiti 579 0 579 

Totale debiti 356.230 0 356.230 

 

Ratei e risconti passivi 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 35.856 299 36.155 

Risconti passivi 0 0 0 

Totale ratei e risconti passivi 35.856 299 36.155 

 

I ratei passivi per totali € 36.155 sono rappresentati per € 35.406 dai ratei ferie e festività soppresse 

dipendenti maturate nel 2025 e non godute, per la restante parte di € 749 sono rappresentanti da costi vari 

di competenza 2025 ma pagati nell’esercizio successivo. 

 

4. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
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Per il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie si rimanda alle tabelle 

riportate all’inizio del precedente paragrafo 3. 

 

5. COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO E COSTI DI SVILUPPO 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha sostenuto costi di impianto e ampliamento per complessivi euro 6.358, 

riferiti agli oneri direttamente connessi all’operazione di trasformazione della ONLUS in Fondazione. Tali costi 

sono stati iscritti tra le immobilizzazioni immateriali in quanto ritenuti idonei a produrre utilità pluriennale e, 

pertanto, sono stati capitalizzati nell’esercizio 2025. Il relativo ammortamento avrà inizio dall’esercizio 2026, 

in cui la trasformazione ha acquistato efficacia giuridica con l’iscrizione al RUNTS. 

L'Ente non presenta invece costi di sviluppo. 

 

6. CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A 5 ANNI E DEBITI CON GARANZIE REALI 

Non vi sono crediti e debiti di durata superiore ai cinque anni. 

 

7. COMPOSIZIONE DEI FONDI PER RISCHI E ONERI 

La composizione della voce “B) Fondi per rischi e oneri: 3) altri” è la seguente:  

Descrizione 
Saldo al                 

01/01/2025 
Aumenti Decrementi 

Saldo al                 

31/12/2025 

Fondo di Solidarietà 19.289 0 0 19.289 

Totale 19.289 0 0 19.289 

 

8. MOVIMENTAZIONE E COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO  

Per la composizione e la movimentazione delle voci del patrimonio netto si rinvia alla specifica tabella inserita 

nel precedente paragrafo 3. Si conferma il pieno rispetto degli obblighi di non distribuzione delle riserve e 

degli utili realizzati. 

 

9. IMPEGNI DI SPESA DI FONDI ED EROGAZIONI RICEVUTI 

Gli impegni di spesa e/o di reinvestimento dei contributi ricevuti nell’esercizio e dei prelievi effettuati dalle 

riserve vincolate sono stati rispettati secondo le indicazioni della successiva tabella: 

 

Tipo di erogazione o riserva 

vincolata 

Saldo al 

31/12/2024 

Aumenti Riclassifiche Decrementi Saldo al 

31/12/2025 

Ulteriore 

descrizione 

Raccolta fondi vincolata 

dell’esercizio 
 

     

Totale da raccolta fondi       

Riserve vincolate per decisione 

degli organi istituzionali 
 

     

Fondi propri da utile di esercizio 615.466    615.466  
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Contributi da private e fondi 

propri… 
 

     

Da polizze vita beneficiaria…       

Contributo da privati…       

Contributo…….       

Contributo…….       

Totale da riserve vincolate 

internamente 
615.466 

   615.466  

Riserve vincolate destinate da terzi       

Donazione materiale da privato       

Contributi       

Totale da riserve vincolate da terzi       

Totale 615.466    615.466  

 

10. DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Nel 2025 si è azzerato il debito per erogazioni liberali condizionate di € 250.000,00 come già indicato nella 

sezione “debiti” nel precedente paragrafo 3. 

 

11. ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Composizione del rendiconto gestionale               

        

Categoria di attività Importo 2025 % sul totale Importo 2024 % sul totale 

A) ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE     

Ricavi, rendite e proventi 1.426.223 96,92% 1.298.480 97,28% 

Costi e oneri 1.144.495 84,29% 1.182.426 86,14% 

Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali 
    

Rilascio riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali     

Avanzo (disavanzo) da attività di interesse generale 281.728  116.054  

B) ATTIVITA’ DIVERSE     

Ricavi, rendite e proventi 2.537 0,17% 1.045 0,08% 

Costi e oneri 0 0 0 0 

Avanzo (disavanzo) da attività diverse 2.537  1.045  

C) ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI     

Ricavi, rendite e proventi 36.482 2,48% 35.228 2,64% 

Costi e oneri 12.666 0,93% 11.964 0,87% 

Avanzo (disavanzo) da attività di raccolta fondi 23.816  23.264  

D) ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI     

Ricavi, rendite e proventi 1.846 0,13% 1 0,00% 

Costi e oneri 1.748 0,13% 4.395 0,32% 
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Avanzo (disavanzo) da attività finanziarie e patrimoniali 98  -4.394  

E) SUPPORTO GENERALE     

Proventi 4.432 0,30 0 0 

Costi e oneri 198.083 14,59% 173.131 12,61% 

Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali 
    

Rilascio riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali     

Avanzo (disavanzo) di supporto generale -193.652  -173.131  

Avanzo (disavanzo) d’esercizio prima delle imposte 114.528  -37.161  

Imposte 782 0,06% 728 0,05% 

Avanzo (disavanzo) d’esercizio 113.746  -37.889  

 

I ricavi e i proventi delle attività di interesse generale di € 1.426.223 sono così scomponibili tra le diverse aree 

di attività:  

Descrizione Centro Diurno 
Centro 

Residenziale 

Gestione 

attività 

Associative 

Totali 

Proventi da quote Associative   7.400 7.400 

Ricavi per prestazioni a associati   6.150 6.150 

Erogazioni liberali/lasciti solidali   288.229 288.229 

Proventi del 5 per mille   8.959 8.959 

Contributi da Enti privati   8.600 8.600 

Ricavi per prestazioni a terzi 13.588 156.933  170.521 

Contributi da Enti Pubblici   0 0 

Proventi da contratti con enti pubblici 451.252 482.762  934.014 

Altre entrate (omaggi, abbuoni, sopravv. 

Attive,) 
651 651 1.048 2.350 

Totali 465.491 640.346 320.386 1.426.223 

 

Nella voce “Erogazioni liberali” è compreso il valore della donazione “Fregonara” di € 250.000. 

 

I costi e oneri da attività di interesse generale di € 1.144.495 sono così scomponibili tra le diverse aree di 

attività:                                     

    

 Descrizione 

Centro Diurno 
Centro 

Residenziale 

Gestione 

attività 

Associative 

Totali 

Acq. Materie prime, sussidiarie, di consumo 

e merci 
27.199 45.520 2.159 74.878 

Servizi 65.115 175.657 33.057 273.829 

Godimento beni di terzi 580 965 0 1.545 

Per il personale 233.911 456.184 58.689 748.784 

Ammortamenti  12.694 18.085 8.286 39.064 

Oneri diversi di gestione 2.465 2.489 1.432 6.395 

Totali 341.963 698.910 103.622 1.144.495 
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I ricavi e proventi derivanti da attività diverse ammontano a complessivi euro 2.537 e risultano secondari e 

strumentali in quanto rispettano i limiti previsti dall’art. 6 del D. Lgs. 117/2017 e del D.M. 19.5.2021, n. 107, 

come sarà rappresentato nel successivo paragrafo 21 di questa relazione. 

La gestione delle attività diverse chiude con un avanzo di euro 2.537 che è stato destinato al sostegno delle 

attività di interesse generale. 

 

Il totale dei proventi da raccolta fondi affluiti nella Sezione C del Rendiconto gestionale dell’esercizio 

ammonta a euro 36.482; al netto degli oneri di euro 12.666, la gestione della raccolta fondi evidenzia un 

avanzo di euro 23.816. 
 

 Tipo di raccolta fondi Raccolta fondi portata a 

rendiconto 

Raccolta fondi portata a 

riserva vincolata interna 

Raccolta fondi portata a 

riserva vincolata da terzi 

Totale raccolta fondi 

 Raccolte fondi abituali     

Raccolte fondi occasionali 36.482   36.482 

Totale  36.482   36.482 

 

I rendiconti delle singole raccolte fondi occasionali previste dagli artt. 48, co.3, e 87, co.6, del D. Lgs. 117/2017 

sono riportati nel successivo paragrafo 24. 

 

Le attività finanziarie e patrimoniali i cui costi e proventi sono riportati nella sezione D) del rendiconto 

gestionale si riferiscono alla gestione ordinaria dei conti correnti bancari e postali e degli investimenti, così 

dettagliati: 
 

 Proventi e ricavi Oneri e costi Avanzo/Disavanzo 

 Su rapporti bancari/postali 0 1.748 -1.748 

Su investimenti 1.846 0 1.846 

Totale  1.846 1.748 98 

 

Il risultato della gestione finanziaria evidenzia un avanzo complessivo di € 98. I proventi da investimenti, di   

€ 1.846, sono dati dalle plusvalenze per il disinvestimento dei fondi che hanno interamente compensato gli 

oneri legati ai rapporti bancari e postali, incrementati nel 2025 per un utilizzo maggiore di operazioni 

creditizie. 

 

Per quanto riguarda la sezione E) del rendiconto gestionale, nel quale vengono evidenziati i costi e proventi 

di supporto generale, l’Ente ha ritenuto inserire esclusivamente i costi riconducibili alla gestione 

amministrativa, sia per la parte relativa alla gestione dei servizi socioassistenziali sia per quanto riguarda 

l’amministrazione dell’associazione, così dettagliati: 

 

Descrizione  

Acq. Materie prime, sussidiarie, di consumo 

e merci 
627 
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Servizi 103.107 

Godimento beni di terzi 2.121 

Per il personale 92.228 

Totali 198.083 

 

 

La voce “Acq. Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci” si riferisce a spese di cancelleria. 

La voce “servizi”, per euro 103.107, comprende i costi relativi a consulenze contabili e fiscali, gestione delle 

paghe, compensi dell’Organo di controllo e Revisione, costi telefonici e di connessione internet, consumi di 

energia elettrica e gas riconducibili agli uffici amministrativi, l’assicurazione sui fabbricati, le quote della Sede 

Nazione e del Comitato Regionale e altre spese varie non riconducibili direttamente alle attività di interesse 

generali svolte. L’incremento rilevato rispetto al 2024 riguarda principalmente i servizi legati a “Casa 

Fregonara” sostenuti per permettere l’avvio della struttura nel 2026. Tali costi si riferiscono alla 

predisposizione della documentazione riguardo la sicurezza, la pulizia interna ed esterna, i consumi di gas e 

energia elettrica.  

Il valore di € 2.121 alla voce “godimento beni di terzi” è relativo ai canoni periodici per le licenze d’uso del 

software applicativo. 

I costi riferiti al personale sono relativi ai dipendenti assunti nell’area amministrativa. 

La gestione delle attività di supporto generale crea un disavanzo di totali € 193.652 coperto con la gestione 

delle attività di interesse generale. 

 

Per quanto riguarda le imposte, esse sono state determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri 

di imposta da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale: 

- € 782,00 per IRES 

Nulla è dovuto per IRAP in applicazione dell’Art. 32 della Legge Regione Piemonte 4/2018, la quale prevede 

l’azzeramento dell’aliquota per le ONLUS. 

Non sono presenti elementi di fiscalità differita. 

 

12. ANALISI DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

Per quanto riguarda l’analisi delle erogazioni ricevute nella raccolta fondi si rinvia alla tabella riportata nel 

paragrafo precedente e riferita alla sezione C) del rendiconto gestionale. 

Il gettito derivante dal 5 per mille Irpef ricevuto nell’esercizio, che ammonta ad euro 8.959 e relativo all’anno 

finanziario 2024, è stato contabilizzato nella voce A.5) del rendiconto gestionale. 

L’importo assegnato è stato pubblicato dall’Agenzia delle Entrate con comunicato stampa del 26/05/2025 e 

l’accredito è avvenuto in data 20/08/2025.  

Il contributo è stato utilizzato interamente nel 2025 a copertura di parte dei costi per i soggiorni estivi e sarà 

rendicontato nei termini di legge. 
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Con riferimento all’obbligo di rendiconto specifico delle raccolte fondi occasionali legate a celebrazioni, 

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione (art. 87, co.6, D. Lgs. 117/2017) sono riportate nel successivo 

paragrafo 24 della presente relazione. 

 

13. ANALISI DEGLI OCCUPATI E DEI VOLONTARI 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero di volontari iscritti nel registro dei 

volontari di cui all’art. 17, co. 1, D. Lgs. 117/2017 che svolgono la loro attività in modo non occasionale è 

indicato nella tabella successiva 

 

 Numero medio 

Educatori Professionali 9 

Operatori socio sanitari 10 

Amministrativi 5 

Fisioterapisti 1 

Addetti ai servizi generali 3 

Totale Dipendenti 28 

Totale volontari non occasionali 28 

 

Per i dipendenti è stato verificato il rispetto imposto dall’art. 16 del D. Lgs. 117/2017. 

I volontari sono iscritti in apposito registro.  

 

14. COMPENSI RICONOSCIUTI AGLI ORGANI DELL’ENTE 

Gli importi relativi ai compensi degli organi dell’ente sono esposti al lordo delle ritenute fiscali e 

previdenziali. 

 Organo di amministrazione Organo di controllo Revisore legale 

Compensi 0 3.806 3.806 

 

15. PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE  

Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del D. Lgs. 117/2017. 

 

16. OPERAZIONI EFFETTUATE CON PARTI CORRELATE 

Si intendono per parti correlate gli enti e i soggetti indicati nel “glossario” contenuto nell’allegato al D.M. 

5.5.2020, regolante il bilancio d’esercizio. 

 

17. PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO ECONOMICO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

ECONOMICO  



23 
 

Il bilancio dell’esercizio chiude con un avanzo di euro 113.746: l’organo amministrativo propone 

all’assemblea di destinare l’utile dell’esercizio a incremento degli avanzi degli esercizi precedenti. 

 

18. ANALISI DELLA GESTIONE DELL’ENTE       

Dal punto di vista economico-aziendale, l’Ente si configura come organizzazione del Terzo settore che, in 

assenza di scopo di lucro, opera in via stabile per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, in coerenza con la propria missione statutaria. In tale prospettiva, l’analisi della gestione non può 

essere limitata ai soli profili economici e patrimoniali, ma deve essere letta anche in funzione della capacità 

dell’Ente di assicurare continuità, qualità e sostenibilità nello svolgimento delle attività di interesse generale. 

Nel caso di specie, la trasformazione della preesistente ONLUS in Fondazione, divenuta efficace nel 2026 con 

l’iscrizione al RUNTS, non ha comportato alcuna discontinuità sostanziale nell’attività concretamente 

esercitata, che è rimasta incentrata sulla gestione dei servizi socio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi 

rivolti alle persone con disabilità, secondo le medesime finalità istituzionali già perseguite in precedenza. 

L’operazione ha infatti inciso sul modello giuridico-organizzativo dell’Ente, rendendolo maggiormente 

coerente con l’evoluzione del quadro normativo del Terzo settore e con le esigenze di stabilità patrimoniale 

e continuità gestionale, senza alterarne la missione, i destinatari dell’attività, né le modalità sostanziali di 

erogazione dei servizi. 

Ne consegue che i risultati della gestione devono essere valutati non soltanto in termini di equilibrio 

economico, patrimoniale e finanziario, ma anche con riguardo alla capacità dell’Ente di perseguire in modo 

efficace e durevole la propria funzione sociale, preservando nel tempo la coerenza tra risorse impiegate, 

attività svolte e finalità istituzionali. 
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31-Dec-25 31-Dec-24 A - B

A - VALORI % B - VALORI % SCOSTAMENTI %

Disponibilità liquide 116.008 6,34% 197.791 10,66% (81.783) -41,35%

 

Crediti finanziari entro 12 mesi 0 0,00% 76.459 4,12% (76.459) 100,00%

Crediti v.so "clienti" e enti entro 12 mesi 284.707 15,57% 221.842 11,96% 62.865 28,34%

Altri crediti entro 12 mesi 2.195 0,12% 167.543 9,03% (165.348) -98,69%

Ratei e risconti attivi 12.966 0,71% 5.631 0,30% 7.335 130,26%

 

ATTIVITA'A BREVE (CORRENTI) 415.876 22,74% 669.266 36,07% (253.390) -37,86%

 

Immobilizzazioni immateriali 148.020 8,09% 159.707 8,61% (11.687) -7,32%

Immobilizzazioni materiali 1.264.903 69,17% 1.026.236 55,32% 238.667 23,26%

Altri crediti oltre 12 mesi 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%

 

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 1.412.923 77,26% 1.185.943 63,93% 226.980 19,14%

 

TOTALE ATTIVITA' (IMPIEGHI) 1.828.799 100,00% 1.855.209 100,00% (26.410) -1,42%

31-Dec-25 31-Dec-24 A - B

A - VALORI % B - VALORI % SCOSTAMENTI %

Debiti verso fornitori entro 12 mesi 209.593 11,46% 115.259 6,21% 94.334 81,85%

Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0,00% 0 0,00% 0  

Debiti intercompany entro 12 mesi 0 0,00% 0 0,00% 0  

Debiti tributari/previd entro 12 mesi 49.966 2,73% 56.382 3,04% (6.416) -11,38%

Altri debiti entro 12 mesi 46.311 2,53% 82.811 4,46% (36.500) -44,08%

Ratei e risconti passivi 36.155 1,98% 35.856 1,93% 299 0,83%

 

PASSIVITA' A BREVE (CORRENTI) 392.386 21,46% 290.308 15,65% 102.078 35,16%

 

Fondo TFR 314.571 17,20% 306.808 16,54% 7.763 2,53%

Fondi per rischi e oneri 52.728 2,88% 52.728 2,84% 0 0,00%

Debiti v/fornitori oltre 12 mesi 0 0,00% 0 0,00% 0  

PASSIVITA' A M/L TERMINE 367.299 20,08% 609.536 32,86% (242.237) -39,74%

 

TOTALE PASSIVITA' 759.685 41,54% 899.844 48,50% (140.159) -15,58%

 

Capitale 175.051 9,57% 175.051 9,44% 0 0,00%

Riserve (e utili a nuovo) 780.317 42,67% 818.203 44,10% (37.886) -4,63%

Capitale proprio 955.368 52,24% 993.254 53,54% (37.886) -3,81%

 

Risultato dell'esercizio 113.746 6,22% (37.889) -2,04% 151.635 -400,21%

 

PATRIMONIO NETTO 1.069.114 58,46% 955.365 51,50% 113.749 11,91%

 

TOTALE PASSIVITA' + P.NETTO 1.828.799 100,00% 1.855.209 100,00% (26.410) -1,42%

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO SECONDO CRITERI FINANZIARI

ATTIVITA'

PASSIVITA'
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31-dic-25 31-dic-24 A - B

A - VALORI % B - VALORI % SCOSTAMENTI %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.426.223 96,92% 1.298.480 97,28% 127.743 9,84%

Ricavi e rendite da attività diverse 2.537 0,17% 1.045 0,08% 1.492 142,78%

Ricavi e proventi diversi 36.482 2,48% 35.228 2,64% 1.254 3,56%

Proventi di suppoto generale 4.432 4.432 0,00%

1)     VALORE DELLA PRODUZIONE NETTA 1.469.674 99,87% 1.334.753 100,00% 134.921 10,11%

 

Costi mat prime-sussid-cons-merci (75.505) -5,13% (77.588) -5,81% 2.083 -2,68%

Costo per servizi (376.936) -25,62% (372.836) -27,93% (4.100) 1,10%

Costo per godimento di beni di terzi (3.666) -0,25% (3.787) -0,28% 121 -3,20%

Oneri diversi (6.395) -0,43% (9.500) -0,71% 3.105 -32,68%

Costi e oneri da attività di raccolta fondi (12.666) -0,86% (11.964) -0,90% (702) 5,87%

0  

2)     TOTALE ONERI ESTERNI (475.168) -32,29% (475.675) -35,64% 507 -0,11%

 

3)     VALORE AGGIUNTO 994.506 67,58% 859.078 64,36% 135.428 15,76%

 

4)     Costo del personale (841.012) -57,15% (853.792) -63,97% 12.780 -1,50%

5)     MARGINE OPERATIVO LORDO 153.494 10,43% 5.286 0,40% 148.208 2803,78%

 

Ammortamenti imm. Immateriali (21.818) -1,48% (21.549) -1,61% (269) 1,25%

Ammortamenti imm. Materiali (17.246) -1,17% (16.505) -1,24% (741) 4,49%

 

6)     Tot. Ammortamenti e accantonamenti (39.064) -2,65% (38.054) -2,85% (1.010) 2,65%

7)     TOTALE COSTI GESTIONE CARATTERISTICA

( 2+4+6 )

8)     MARGINE OPERATIVO NETTO  ( 5 + 6 = 1 - 7 ) 114.430 7,78% (32.768) -2,45% 147.198 -449,21%

 

8a)    Proventi da partecipazioni 0 0,00% 0 0,00% 0  

8b)    Proventi finanziari 1.846 0,13% 1 0,00% 1.845 184500,00%

8c)    Oneri finanziari (1.748) -0,12% (4.395) -0,33% 2.647 -60,23%

 

9)     Saldo Gestione Finanziaria 98 0,01% (4.394) -0,33% 4.492 -102,23%

 

13)    RISULTATO ECONOMICO AL LORDO DELLE 

IMPOSTE
114.528 7,78% (37.162) -2,78% 151.690

-408,19%

 

13a)    Imposte sul reddito (782) -0,05% (728) -0,05% (54) 7,42%

14)     UTILE ( PERDITA ) DELL'ESERCIZIO 113.746 7,73% (37.890) -2,84% 151.636 -400,20%

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

CONTO ECONOMICO

-0,90%(1.355.244) -92,10% (1.367.521) -102,45% 12.277
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A questo punto, ai fini di una più completa lettura dell’andamento della gestione, è possibile fare ricorso agli 

strumenti propri dell’analisi di bilancio, adattandoli alla peculiare natura dell’Ente quale soggetto del Terzo 

settore privo di scopo di lucro. In tale prospettiva, l’analisi per indici non è finalizzata a misurare la redditività 

in senso stretto, come avviene nelle imprese lucrative, bensì a fornire una rappresentazione sintetica del 

grado di equilibrio economico, patrimoniale e finanziario raggiunto dall’Ente, nonché della sua capacità di 

sostenere nel tempo il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che ne 

caratterizzano la missione. Gli indici, pertanto, costituiscono strumenti di supporto all’interpretazione dei 

dati contabili e devono essere letti in modo coordinato e sistemico, evitando valutazioni atomistiche o 

meramente meccaniche, in quanto assumono valore prevalentemente segnaletico e orientativo, da integrare 

con le ulteriori informazioni qualitative desumibili dalla presente Relazione di missione e dal complessivo 

assetto gestionale dell’Ente 

 

 

 

L’indice di rotazione degli impieghi misura la capacità dell’Ente di generare proventi in rapporto al complesso 

delle risorse investite nella gestione. Esso esprime, in termini sintetici, il grado di utilizzo del capitale 

impiegato e consente di valutare l’efficienza con cui la struttura patrimoniale viene posta al servizio 

dell’attività istituzionale. Nella formulazione tradizionale, l’indice è dato dal rapporto tra i proventi della 

gestione e il totale degli impieghi. La relazione attualmente predisposta richiama la nozione generale 

dell’indice come misura del grado di rotazione del capitale investito.  

Nel caso di specie, l’indice evidenzia un miglioramento, passando da 0,70 nel 2024 a 0,78 nel 2025. 

In termini complessivi, l’indicatore suggerisce che, nel corso del 2025, l’Ente ha utilizzato con maggiore 

efficienza le risorse a disposizione, rafforzando la correlazione tra mezzi impiegati e proventi generati, in un 

contesto che resta comunque da interpretare alla luce della peculiarità non lucrativa dell’organizzazione e 

della fase evolutiva connessa alla trasformazione in Fondazione. 

 

 

VALORI VALORI

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

RICAVI DI VENDITA/TOTALE IMPIEGHI 0,78 0,70

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.426.223 1.298.480

TOTALE IMPIEGHI 1.828.798 1.855.209

INDICE DI ROTAZIONE DEGLI IMPIEGHI
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L’indice di incidenza del costo del personale sugli oneri complessivi è pari al 61,98%, sostanzialmente in linea 

con il 2024. Il dato conferma la natura labour intensive dell’attività svolta dall’Ente, tipica dei servizi socio-

sanitari, socio-assistenziali ed educativi. In un ente che realizza la propria missione prevalentemente 

attraverso prestazioni alla persona, un’incidenza elevata del costo del lavoro costituisce un dato fisiologico e 

coerente con la struttura dei servizi, purché mantenuta entro limiti compatibili con gli equilibri generali della 

gestione. 

 

 

 

 

 

L’incidenza delle passività correnti sul totale delle fonti sale al 21,46% (dal 15,65% del 2024), 

evidenziando un maggior ricorso a fonti di breve termine. Anche questo dato deve essere letto con 

prudenza ma senza automatismi interpretativi: l’aumento è coerente con la fisiologica fase di 

VALORI VALORI

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

IMPOSTE DI ESERCIZIO/REDDITO AL LORDO DELLE 0,68% -1,96%

                                        IMPOSTE 

IMPOSTE DI ESERCIZIO (782) (728)

REDDITO AL LORDO DELLE IMPOSTE 114.528 (37.162)

INCIDENZA FISCALE

VALORI VALORI

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

1) COSTI DEL PERSONALE/COSTI DELLA PRODUZIONE 62,06% 62,43%

COSTI DEL PERSONALE 841.012 853.792

COSTI DELLA PRODUZIONE 1.355.244 1.367.521

2) COSTI DEL PERSONALE/RICAVI DI VENDITA 58,97% 65,75%

COSTI DEL PERSONALE 841.012 853.792

RICAVI DI VENDITA 1.426.223 1.298.480

INCIDENZA DEL COSTO DEL LAVORO

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

PASSIVITA' A BREVE TERMINE/TOTALE IMPIEGHI 21,46% 15,65%

PASSIVITA' A BREVE TERMINE 392.386 290.308

TOTALE IMPIEGHI 1.828.799 1.855.209

INCIDENZA DEI DEBITI A BREVE TERMINE
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completamento di investimenti e di regolazione dei rapporti verso fornitori e istituti di credito, in un 

esercizio fortemente caratterizzato dalla conclusione del progetto immobiliare e dalla riorganizzazione 

dell’Ente. 

  

 

 

L’incidenza delle passività a medio e lungo termine sul totale delle fonti si attesta, per l’esercizio 2025, al 

20,08%, risultando in diminuzione rispetto al dato del 2024 (32,86%). Tale andamento evidenzia una 

riduzione del peso delle fonti consolidate nella struttura finanziaria dell’Ente rispetto al precedente 

esercizio. La variazione è riconducibile, in particolare, all’azzeramento del debito per erogazioni liberali 

condizionate pari a € 250.000, iscritto nel 2024 tra le passività oltre l’esercizio e venuto meno nel 2025 a 

seguito dell’avveramento delle condizioni apposte dal donante.  

Sotto il profilo interpretativo, il dato segnala che l’Ente presenta nel 2025 una struttura meno appesantita da 

passività di durata protratta, con una maggiore prevalenza di mezzi propri e passività correnti. Per un 

ETS/Fondazione ciò può essere letto positivamente, in quanto riduce il grado di dipendenza da obbligazioni 

consolidate; al contempo, il minor apporto di fonti stabili richiede di mantenere attenzione all’equilibrio 

finanziario complessivo, soprattutto in presenza di un’elevata incidenza degli investimenti immobilizzati e di 

una liquidità di breve periodo più contenuta rispetto all’esercizio precedente. 

 

 

 

L’indice di incidenza del capitale proprio, determinato dal rapporto tra capitale proprio e totale degli 

impieghi, evidenzia nel 2025 una struttura patrimoniale sostanzialmente equilibrata, pur in lieve riduzione 

rispetto all’esercizio precedente. 

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

PASSIVITA' CONSOLIDATE/TOTALE IMPIEGHI 20,08% 32,86%

PASSIVITA' CONSOLIDATE 367.299 609.536

TOTALE IMPIEGHI 1.828.799 1.855.209

INCIDENZA DEI DEBITI A MEDIO E LUNGO TERMINE

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

CAPITALE PROPRIO/TOTALE IMPIEGHI 52,24% 53,54%

CAPITALE PROPRIO 955.368 993.254

TOTALE IMPIEGHI 1.828.799 1.855.209

INCIDENZA DEL CAPITALE PROPRIO (AUTONOMIA FINANZIARIA)
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L’indicatore assume particolare rilievo per un ente del Terzo settore, in quanto misura il grado con cui gli 

impieghi complessivi risultano sostenuti da risorse proprie stabilmente acquisite, e quindi la capacità 

dell’Ente di perseguire le proprie finalità istituzionali con un adeguato livello di autonomia rispetto al capitale 

di terzi. Nel caso di specie, pur registrandosi una lieve contrazione rispetto al periodo precedente, il dato 

continua a evidenziare una struttura finanziaria sorretta in misura significativa da mezzi propri, coerente con 

la natura non lucrativa dell’Ente e con le esigenze di continuità della gestione.  

Sotto il profilo interpretativo, l’indice conferma quindi una buona tenuta patrimoniale, anche in un esercizio 

caratterizzato da rilevanti investimenti e da un importante riassetto organizzativo connesso alla 

trasformazione in Fondazione. 

 

 

 

 

L’indice di dipendenza finanziaria, pari nel 2025 a 0,42 rispetto al 0,49 del 2024, evidenzia una riduzione del 

peso del capitale di terzi sul totale degli impieghi. Nel caso in esame, il miglioramento dell’indice evidenzia 

un rafforzamento della autonomia finanziaria dell’Ente, coerente con l’incremento del patrimonio netto 

registrato nell’esercizio e con il venir meno di una componente significativa di passività precedentemente 

iscritta, rappresentata dal debito per erogazioni liberali condizionate.  

Sotto il profilo interpretativo, il valore rilevato conferma una struttura finanziaria complessivamente 

equilibrata, nella quale il ricorso al capitale di terzi rimane presente ma non prevalente rispetto ai mezzi 

propri. Per un ente del Terzo settore in fase di consolidamento patrimoniale e organizzativo, tale 

configurazione rappresenta un elemento positivo, in quanto consente di sostenere gli investimenti realizzati 

senza compromettere l’equilibrio generale della gestione e senza esporre l’Ente a un eccessivo grado di 

dipendenza da fonti esterne. 

 

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

CAPITALE DI TERZI/TOTALE IMPIEGHI 0,42 0,49

CAPITALE DI TERZI 759.685 899.844

(passività a breve + passività consolidate)

TOTALE IMPIEGHI 1.828.799 1.855.209

DIPENDENZA FINANZIARIA
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Tale andamento segnala che, al 31 dicembre 2025, una quota significativamente più elevata delle risorse 

dell’Ente risulta investita in beni e valori a utilizzo pluriennale. Per un ente del Terzo settore, ciò non 

rappresenta di per sé un elemento negativo, ma esprime piuttosto un rafforzamento della struttura 

patrimoniale e una più marcata stabilizzazione degli impieghi, coerente con la realizzazione di investimenti 

di natura durevole funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali. In relazione alla situazione dell’Ente, 

l’aumento dell’indice appare infatti coerente con il rilevante incremento delle immobilizzazioni registrato nel 

2025, connesso in particolare al completamento e alla riclassificazione degli investimenti relativi a“Casa 

Fregonara”, che hanno determinato un significativo aumento della voce “terreni e fabbricati” e, più in 

generale, della consistenza degli impieghi durevoli. 

 

L’indicatore misura il grado con cui l’Ente finanzia con mezzi propri gli investimenti complessivamente 

effettuati. Quanto più elevata è la sua incidenza, tanto maggiore risulta la solidità patrimoniale 

dell’organizzazione e la sua capacità di sostenere la gestione senza fare prevalente affidamento su capitale 

di terzi. Nel caso di specie, il miglioramento registrato nel 2025 evidenzia un rafforzamento della struttura 

patrimoniale, coerente con il risultato positivo dell’esercizio e con il consolidamento del patrimonio netto in 

una fase di particolare rilievo per la trasformazione dell’Ente in Fondazione. 

 

  

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

IMMOBILIZZAZIONI/TOTALE IMPIEGHI 77,26% 63,93%

IMMOBILIZZAZIONI 1.412.923 1.185.943

TOTALE IMPIEGHI 1.828.799 1.855.209

RIGIDITA' DEGLI IMPIEGHI

VALORI VALORI

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

CAPITALE PERMANENTE/TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1,02 1,32

CAPITALE PROPRIO + UTILE DI ESERCIZIO 1.069.114            955.365              

PASSIVITA' CONSOLIDATE 367.299              609.536              

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.412.923 1.185.943

COPERTURA GLOBALE DELLE IMMOBILIZZAZIONI
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L’indice di autocopertura delle immobilizzazioni misura in quale misura gli investimenti durevoli dell’Ente 

risultano finanziati con il solo capitale proprio. Un valore pari o superiore a 1 esprime una piena copertura 

delle immobilizzazioni mediante mezzi propri; un valore inferiore a 1 indica invece che una parte degli 

investimenti è sostenuta anche da altre fonti stabili. Per gli enti del Terzo settore, tale indicatore consente di 

apprezzare il grado di solidità patrimoniale e la capacità dell’Ente di sostenere la propria struttura durevole 

con risorse proprie 

Accanto agli indicatori tradizionali di equilibrio patrimoniale e finanziario, si ritiene opportuno affiancare 

alcuni indici maggiormente specifici per un ente del Terzo settore, in quanto più idonei a rappresentare la 

sostenibilità della missione, la composizione delle fonti di finanziamento e il grado di destinazione delle 

risorse al perseguimento delle finalità istituzionali.  

Tali indicatori consentono di integrare la lettura dei dati di bilancio con profili tipici della gestione di una 

Fondazione, valorizzando non solo gli equilibri economici e finanziari, ma anche la capacità dell’Ente di 

sostenere nel tempo le attività di interesse generale in coerenza con la propria natura non lucrativa. 

 

 

L’indice misura la capacità della gestione istituzionale di coprire con risorse proprie i costi 

direttamente riferibili alle attività di interesse generale. Nel 2025 il rapporto risulta pari al 124,62%, in 

miglioramento rispetto al 109,81% del 2024, evidenziando che i proventi dell’area istituzionale 

risultano più che sufficienti a coprire i relativi oneri. Per un ETS/Fondazione questo è un indicatore 

particolarmente significativo, poiché consente di apprezzare la sostenibilità economica del nucleo 

centrale della missione. 

VALORI VALORI

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 31-dic-2024

CAPITALE PROPRIO+U.E./TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 0,76 0,81

CAPITALE PROPRIO + UTILE DI ESERCIZIO 1.069.114 955.365

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.412.923 1.185.943

AUTOCOPERTURA DELLE IMMOBILIZZAZIONI (INDICE DI COPERTURA PRIMARIO)

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

PROVENTI INTERESSE GENERALE 124,62% 109,81%

 / COSTI INTERESSE GENERALE 

PROVENTI INTERESSE GENERALE 1.426.223 1.298.480

COSTI INTERESSE GENERALE 1.144.495 1.182.426

COPERTURA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE
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L’indice evidenzia il peso dei proventi derivanti dai rapporti convenzionali con enti pubblici sul totale 

delle entrate dell’Ente. Nel 2025 esso si attesta al 63,47%, in diminuzione rispetto al 2024. Il dato 

conferma la rilevanza della componente pubblica nel modello di finanziamento dell’Ente, ma 

segnala al tempo stesso una maggiore diversificazione delle fonti di entrata rispetto all’esercizio 

precedente. Per un ETS che opera nei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali, tale indicatore è 

particolarmente utile per rappresentare il grado di dipendenza dall’assetto convenzionale pubblico. 

 

 

L’indice evidenzia il peso della componente patrimoniale già vincolata sul patrimonio netto 

complessivo dell’Ente. Nel 2025 esso risulta pari al 57,57%, in diminuzione rispetto al 64,42% del 2024. 

Il dato segnala che permane una quota rilevante di patrimonio destinata a specifiche finalità e 

progetti, ma che, rispetto all’esercizio precedente, la crescita del patrimonio netto complessivo ha 

determinato una riduzione dell’incidenza relativa della componente vincolata. Per una Fondazione, 

si tratta di un indicatore molto calzante, poiché consente di rappresentare la struttura qualitativa del 

patrimonio e il rapporto tra risorse vincolate e risorse complessivamente disponibili. 

 

19. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE      

Nel corso del 2025, Anffas Onlus di Novara ha consolidato e ampliato il proprio impegno a favore delle 

persone con disabilità e delle loro famiglie, attraverso la gestione quotidiana delle proprie attività che in 

questa relazione suddividiamo in  

Attività Associative e Gestione dei servizi  

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

PROVENTI DA CONTRATTI PUBBLICI 65,49% 76,92%

/PROVENTI COMPLESSIVI

PROVENTI DA CONTRATTI PUBBLICI 934.014 998.744

PROVENTI COMPLESSIVI 1.426.223 1.298.480

INCIDENZA DELLA FINANZA PUBBLICA

VALORI VALORI 

FORMULA / VOCI DI BILANCIO 31-dic-2025 % 31-dic-2024 %

PATRIMONIO VINC. / PATRIMONIO NETTO 57,53% 61,79%

PATRIMONIO VINCOLATO 615.046 615.046

PATRIMONIO NETTO 1.069.114 995.368

INCIDENZA DEL PATRIMONIO VINCOLATO SUL PATRIMONIO NETTO
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Nel 2025 si sono attuate la trasformazione della Onlus in Fondazione e la neo costituzione della nuova APS. 

Tale trasformazione non rappresenta però un cambiamento meramente formale, ma una scelta di valore, 

rivolta al futuro e orientata a garantire la sostenibilità e il rafforzamento dell’azione degli Enti nel lungo 

periodo.  

La riforma del Terzo Settore e le indicazioni provenienti dal livello nazionale hanno infatti condotto alla 

separazione formale tra Fondazioni e Associazioni a marchio Anffas. Tale separazione rende più visibile il 

percorso che le organizzazioni stavano già attraversando: una maggiore chiarezza di obiettivi e pratiche tra, 

da un lato, i servizi accreditati – professionalizzati e rivolti a tutte le persone con disabilità intellettiva e 

relazionale del territorio – e, dall’altro, le attività di promozione sociale rivolte ai soci e che rappresentano il 

capitale relazionale in cui familiari e volontari possono riconoscersi, ritrovarsi e sentirsi parte. 

Il progetto prevede la costruzione di un modello gestionale integrato, basato sulla collaborazione tra le 

Fondazioni (derivante dalla trasformazione delle Onlus) e le Associazioni di Promozione Sociale (APS). 

Si è quindi rafforzato un duplice ruolo, quello delle Associazioni di Promozione Sociale centrato sulla 

rappresentanza dei bisogni delle Pcd e delle loro famiglie ai tavoli regionali e nazionali e su attività strutturate 

di accoglienza, tutela, gestione del tempo libero e laboratori inclusivi. La promozione sociale passa quindi 

attraverso la valorizzazione di azioni di cura del ruolo del volontariato, di ascolto e sostegno dei familiari. 

La Fondazione progetta e gestisce una rete articolata di presidi e servizi in rete e coordinati tra loro 

accompagnati da interventi formativi e iniziative di ricerca e innovazione sociale. 

È diventato più esplicito e strategico come le organizzazioni, nelle loro diverse articolazioni, concorrano a 

garantire la migliore qualità di vita possibile della persona con disabilità, non solo all’interno della 

specializzazione dei servizi, ma anche attraverso il lavoro sul territorio, in raccordo con i servizi pubblici, il 

coinvolgimento del volontariato e la rete di partner disponibili a collaborare. 

La governance associativa è affidata alla seconda generazione dei soci fondatori di Anffas, familiari che, fin 

dalle origini, hanno costituito il cuore pulsante dell’associazione, a cui si aggiungono i volontari che nel tempo 

hanno realizzato nuove progettualità. 

Gli organi delle Fondazioni, più strutturati e snelli, conformi alla normativa del Terzo Settore, sono affiancati 

dall’assemblea dei sostenitori, con l’intento di presentare i programmi di lavoro a donatori, esponenti della 

comunità vicini ai valori e alle attività proposte sul territorio 

Le attività associative:  

1. Consolidamento dello sportello BonS.A.I. 

Il 2025 ha visto un ulteriore trend di sviluppo dello sportello, con l’accesso arrivato in due anni a 137 casi. 

Solo due provenienti da persone già socie. Il lavoro dell’Educatrice Professionale ha riguardato sia la 

predisposizione del rendiconto al giudice tutelare, sia i colloqui personali e gli invii all’avvocato o al 

segretariato sociale del Comune di Novara. Il lavoro si è inoltre arricchito per la possibilità di rilasciare la 

Disability Card, per cui Anffas Nazionale ci ha appositamente abilitati, attraverso uno specifico corso di 
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formazione. Oltre all’attività continuativa di informazione, orientamento e accompagnamento 

personalizzato, lo sportello ha rafforzato il proprio ruolo all’interno della rete sociale provinciale, attraverso 

la partecipazione attiva ai tavoli di lavoro del CST di Novara.  

2. Campagna “Fiori… di testa”  

Nel 2025 è stata rilanciata e potenziata la storica campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi “Fiori… di 

testa”. - Istituti comprensivi coinvolti: 7 - scuole coinvolte: 34 - - bambini e famiglie che hanno ricevuto i nostri 

materiali di comunicazione tramite le scuole: 7.400 - piantine ordinate e distribuite: 1600 - eventi a cui 

abbiamo partecipato: 3  

3.Progetto “La Bottega Verde” 

Nel 2025 si è registrato un ulteriore incremento dell’accoglienza di studenti con fragilità provenienti 

dall’Istituto Agrario Bonfantini di Novara, i quali hanno svolto attività formativa all’interno della serra,  in un 

contesto protetto ma stimolante, che ha favorito la socializzazione, il contatto con la natura e lo sviluppo di 

competenze concrete. 

Parallelamente, Anffas ha collaborato per l’accoglienza di studenti delle scuole superiori sospesi dalle attività 

scolastiche, offrendo loro esperienze educative e di cittadinanza attiva, in un'ottica di recupero del senso di 

appartenenza e responsabilità sociale. Sono proseguite con successo le attività orticulturali rivolte alle scuole 

primarie di Novara, in collaborazione con il corpo docente e nell’ambito del progetto “La Bottega Verde”. Tali 

attività educative hanno offerto a centinaia di bambini esperienze dirette di cura della terra, rispetto 

dell’ambiente e incontro con la disabilità, in un’ottica di educazione alla diversità e all’inclusione. 

 

Le gestione dei servizi:  

1. Chiusura lavori per la nuova comunità “Casa Fregonara” e Accreditamento del servizio 

Si sono conclusi nel 2025 i lavori per la realizzazione della nuova Comunità Alloggio “Casa Fregonara”. 

L’inaugurazione si è svolta alla presenza delle autorità locali e nazionali – tra cui il Sindaco di Novara, il 

Presidente di Anffas Nazionale e rappresentanti della Fondazione Cariplo, sostenitrice del progetto – insieme 

a familiari, volontari, amici e donatori, in un momento altamente simbolico e partecipato, che ha 

rappresentato il coronamento di un lungo percorso collettivo. Dopo l’inaugurazione pubblica e il 

completamento degli ultimi adeguamenti strutturali, è proseguito il lavoro necessario per l’autorizzazione e 

l’accreditamento della struttura. Sono stati predisposti la carta dei servizi e il progetto gestionale, oltreché 

tutti i modelli e i protocolli necessari a garantire gli standard organizzativi e qualitativi richiesti. La vigilanza 

dell’Asl di Novara ha poi concluso con parere positivo le relative determine. Il progetto prevede una struttura 

innovativa, con la possibilità di adeguare realmente ai bisogni individualizzati delle persone con disabilità una 

équipe integrata con le figure professionali necessarie.  

2. Gestione e formazione del personale  
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Anffas Novara si è impegnata in un articolato processo di trasformazione organizzativa, che ha interessato 

cultura, ruoli, pratiche di lavoro e modalità di relazione tra le diverse componenti dell’organizzazione, con 

l’obiettivo di riconoscere, condividere e rafforzare gli orientamenti al lavoro con i destinatari e la 

collaborazione dentro le équipe. 

Tali cambiamenti organizzativi sono stati sollecitati dal turn over del personale, da una necessaria e diffusa 

formazione tecnica per tecnici e operatori, dai nuovi bisogni delle persone con disabilità inserite nei servizi. 

In particolare si è lavorato sullo specifico ruolo delle diverse figure professionali (educatori, tecnici, OSS, 

infermieri professionali, coordinatrici, amministrazione) e sulla costruzione di significati e metodologie 

comuni attorno al rapporto con destinatari e le loro famiglie. 

 

3. Studio e progettazione di un “passport sanitario” per persone con disabilità e definizione con 

l’Ospedale Maggiore di Novara sull’avvio del progetto D.A.M.A. 

Nel 2025, Anffas Novara (in collaborazione con Borgomanero) ha avviato una fase di studio e co-

progettazione di un “passport sanitario” per persone con disabilità: uno strumento personale volto a 

raccogliere informazioni sanitarie essenziali, bisogni specifici, modalità comunicative e indicazioni utili per la 

presa in carico nei contesti ospedalieri e sanitari. L’obiettivo è facilitare l’accesso alle cure e favorire una 

maggiore continuità assistenziale, attraverso il coinvolgimento diretto delle famiglie e dei caregiver, la 

collaborazione con professionisti sanitari, medici di base, servizi pubblici e associazioni, un’azione di 

sensibilizzazione verso i diritti alla salute delle persone con disabilità. 

20. ANALISI DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

Le attività generali svolte dall’ente nell’esercizio 2025 in conformità allo statuto sono state le seguenti: 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ DI 

INTERESSE GENERALE SVOLTE 

CONTROPARTI 

CONTRATTUALI O 

CONVENZIONALI 

BENEFICIARI 

/UTENTI 

SEDI DI GESTIONE 

/EROGAZIONE 

RICAVI 

/PROVENTI 

DA UTENTI (in 

valore) 

RICAVI O 

PROVENTI 

DA TERZI (in 

valore) 

Gestione e amministrazione 

di strutture e servizi socio-

sanitari, socio-assistenziali, 

educativi residenziali e diurni 

ASL 

Persone con 

disabilità 
NOVARA 170.521 934.014 

COMUNI 

CONSORZI                   

di comuni 

PRIVATI 

Attività ricreative e gestione 

del tempo libero SOCI 

Persone con 

disabilità 

 

NOVARA 6.150 0 
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TOTALE    176.671    934.014 

 

 

21. ANALISI DELLE ATTIVITA’ DIVERSE E VERIFICA DELLA LORO SECONDARIETA’ 

L’Ente nel corso del 2025 ha svolto le seguenti attività diverse (art. 6 D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117) qualificate, 

ai sensi dell’art. 10 c.5 del D.LGS 460/97 “attività connesse” in quanto l’Ente beneficia ancora della qualifica 

di Onlus fino al termine per l’iscrizione al RUNTS. 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ CONTROPARTI 

CONTRATTUALI O 

CONVENZIONALI 

BENEFICIARI 

/UTENTI 

SEDI DI GESTIONE 

/EROGAZIONE 

RICAVI 

/PROVENTI 

DA UTENTI 

(in valore) 

RICAVI O 

PROVENTI 

DA TERZI (in 

valore) 

Sportello di ascolto “BonSAI” Privati Persone con 
disabilità e/o loro 
familiari 

Anffas 
Borgomanero 

    720 

Cessione energia “Ritiro 
Dedicato” fotovoltaico 

PA collettività Novara  1.404 

Riaddebito costi in 
condivisione con altro ETS 

ETS Anffas 
Borgomanero 

Borgomanero      413 

Totale     2.537 

 

Le attività diverse svolte dall’ente risultano essere marginali e secondarie rispetto alle attività di interesse 

generale e rispettano sia i limiti previsti dall’art. 10 c. 5 D.Lgs 460/97 sia i limiti previsti dal DM 19 maggio 

2021, n. 107. 

 

22. ANALISI DEI COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 

L’Ente non ha avuto costi e proventi figurativi. 

 

23. VERIFICA DELLA DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA I LAVORATORI DIPENDENTI  

Ai fini della verifica del rispetto del rapporto uno a otto di cui all’art. 16, D. Lgs. 117/2017, si precisa che la 

retribuzione lorda degli occupati presso l’ente varia in base a un rapporto massimo pari a 2,00. Il rapporto è 

determinato sulla base della retribuzione annua lorda. 

 

24. ANALISI DELLA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI   

Il totale delle risorse ottenute per tramite delle Raccolte fondi affluite nella Sezione C del Rendiconto 

gestionale dell’esercizio risulta di euro 23.816, come dimostrato nella tabella seguente.   

 

 



37 
 

E. RENDICONTO GENERALE DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI REDATTO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 48, COMMA 3 DEL DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117  

 

 Raccolte pubbliche effettuate 

occasionalmente 

Raccolte pubbliche effettuate 

non occasionalmente 

 Es.t Es.t-1 Es.t Es.t-1 

a) Proventi della raccolta fondi      

- liberalità monetarie 36.482 35.228   

- valore di mercato liberalità non 

monetarie 
    

- altri proventi     

Totale a) 36.482 35.228   

b) Oneri per la raccolta fondi      

- oneri per acquisto beni 9.553 7.588   

- oneri per acquisto servizi 1.763 1.871   

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo 

attrezzature 
    

- oneri promozionali per la raccolta 543 1.037   

- oneri per lavoro dipendente o 

autonomo  
807 1.468   

- oneri per rimborsi a volontari     

- altri oneri     

Totale b) 12.666 11.964   

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (a-b) 23.816 23.264   

 

La somma dell’avanzo dall’attività di raccolta fondi coincide con il risultato della Sezione C del Rendiconto 

gestionale.  

Di seguito sono riportate le nr. 2 singole rendicontazioni delle raccolte pubbliche effettuate occasionalmente. 

 

 

 

 

 



38 
 

NR. 1 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 

LETTERA A) 

 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Svoltasi in occasione della Pasqua e della Festa della mamma  

Denominazione dell’evento “Campagna di Primavera” 

Durata della raccolta fondi: dal 12/03/2025 al 06/06/2025 

a) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 13.882 

- altre entrate  

Totale a) 13.882 

b) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

- uscite per acquisto beni 4.250 

- uscite per acquisto servizi  

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta 256 

- uscite per lavoro dipendente o autonomo  208 

- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 4.714 

Risultato della singola raccolta (a-b) 9.168 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 1 

• Descrizione dell’iniziativa  

L’associazione Anffas Onlus di Novara, dal 12/03/2025 al 06/06/2025 ha posto in essere una campagna di 

sensibilizzazione denominata “Campagna di Primavera” composta dalle iniziative: “Uova di Pasqua” e 

“Fiori…di testa”.  

È stata operata attraverso la cessione delle uova pasquali e, per quanto riguarda l’iniziativa “Fiori…di testa”, 

si sono raccolti fondi attraverso la cessione di piantine agli alunni delle scuole novaresi che hanno aderito e 

attraverso la partecipazioni a vari eventi presenti sul territorio, quali Fiorissimo a Novara e la Fiera del 1° 

maggio di Oleggio, più altri piccoli eventi. 
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Anffas Novara ha raccolto fondi in denaro per un totale di € 13.882. Le elargizioni in denaro sono state 

ricevute in contanti per un totale di € 12.588, sul c/c bancario e postale per un totale di € 1.080 e tramite 

accredito paypal per € 214. 

Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate:  

- La Suissa Srl  € 2.327  acquisto uova di Pasqua 

- Cottarelli Anna Rosa €     385 acquisto piantine 

- Vivai F.lli Luchetta € 1.360 acquisto piantine 

- Bonella Marco €    178  materiale per confezionamento 

- Pixartprinting Spa €     256 stampa materiali promozionale 

- Lillo Francesco €    208 grafica  

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 9.168 e verranno impiegati a sostegno 

delle attività di tempo libero e della Bottega Verde.  

 

NR. 2 - RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 87, COMMA 6, DLGS 3 AGOSTO 2017, N. 117, E DELL’ARTICOLO 79, COMMA 4, 

LETTERA A) 

 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

svoltasi in occasione del Natale  

Denominazione dell’evento “Fatti una risata!” 

Durata della raccolta fondi: dal 20/10/2025 al 06/01/2026 

c) Entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie 22.600 

- altre entrate  

Totale a) 22.600 

d) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

- uscite per acquisto beni 5.303 

- uscite per acquisto servizi 1.763 

- uscite per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- uscite promozionali per la raccolta 287 

- uscite per lavoro dipendente o autonomo  599 

- uscite per rimborsi a volontari  

- altre uscite  

Totale b) 7.952 

Risultato della singola raccolta (a-b) 14.648 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE NR. 2 

Descrizione dell’iniziativa:   

L’associazione Anffas Onlus di Novara, dal 20/10/2025 al 06/01/2026 ha realizzato un’iniziativa denominata 

“Fatti una risata!”. 

Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di € 22.600.  

Le elargizioni sono state ricevute in contanti per un totale di € 13.350, su c/c bancario per un totale di              

€ 8.890 e attraverso carta di credito e Paypall per totali € 360. 

Le spese sostenute per la realizzazione dell’evento sono così dettagliate: 

- Brusa Srl € 5.161 – acquisto biscotti “Krumiri” 

- Grafica Novarese Srl € 1.635 – stampa confezioni 

- Bonella Sas € 133 – acquisto materiale per confezionamento 

- Comunicare Srl € 223 – stampa materiale promozionale e per confezionamento 

- Tedi Srl € 8 - acquisto materiale per confezionamento 

- Dot di Nani Antonello                              € 49 – stampa cartoline promozionali 

- Pixartprinting Spa   € 144 – stampa materiale promozionale 

- Lillo Francesco  € 416 – progettazione  

- Nigro Francesca  € 183 – aggiornamento sito web 

 

Si segnala inoltre che a gennaio 2025 sono entrate donazioni relative alla campagna di Natale 2024, tramite 

bonifico bancario, per totali € 780,00.  

Queste donazioni sono incluse nel totale degli incassi qui sopra rappresentato, in quanto non tenuto conto 

nella rendicontazione del 2024.  

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 14.648 e verranno impiegati a sostegno 

delle attività di tempo libero e della Bottega Verde. 

 

F. INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, L. 4.8.2017, N. 124 

Si evidenzia che l’ente nel corso dell’esercizio ha ricevuto le seguenti sovvenzioni, sussidi, contributi o aiuti 

in denaro o in natura erogati da enti della pubblica amministrazione (art. 1, co. 2, D Lgs. 30.3.2001, n. 165) o 

dai soggetti a prevalente finanziamento pubblico di cui all’art. 2-bis, D Lgs. 33/2013, non aventi carattere 

generale (è quindi escluso il 5 per mille – Nota Min. Lavoro n. 6, del 25.6.2021), privi di natura corrispettiva, 

retributiva o risarcitoria e di importo complessivo superiore a 10.000 euro nel periodo (tutti imputati a 

bilancio in base al principio di cassa): 
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Data            
incasso  

Denominazione Ente 
Erogante 

 Somma 
incassata o 

valore 
beneficio  

Causale 

Forma                        
dell’ Erogazione 

(denaro o 
natura) 

13/01/2025 
COMUNE DI NOVARA                                                   
CF: 00125680033 

       8.000,00  
Contributo per servizi socio assistenziali 
anno 2024 

denaro 

  

Provincia di Novara                                                 
CF: 80026850034 

     
      21.024,00  

Contratto di comodato d'uso gratuito - 
Registrato il 22/12/2018 al nr. 016417 
serie 1T - immobile identificato al 
catasto al fg. 4 part. 24 rendita € 
5,596,33 adibito a Centro Residenziale - 
RAF di tipo A  

 
natura 

Totale        29.024,00    

 

Sono esclusi dall’elenco eventuali aiuti di Stato, anche “de minimis”, già inseriti nel Registro Nazionale degli 

Aiuti di Stato.     

Queste informazioni sono qui evidenziate in via facoltativa, in quanto sono già state pubblicate entro il 30 

giugno di ciascun anno sul sito web dell’ente.  

Infatti, per gli enti non commerciali la norma, come modificata dall’art. 3, co. 6-bis, D.L. 73/2022, prevede 

che l’informativa obbligatoria venga effettuata in alternativa mediante la pubblicazione di queste 

informazioni e dei relativi dettagli nella nota integrativa del bilancio, sul sito web dell’ente o su quello della 

rete di appartenenza (l’art. 22-bis del D.L. 29.12.2022, n. 198, ha prorogato il termine per l’applicazione delle 

sanzioni per le rendicontazioni da fare nel 2023 al 1.1.2024). 

 

G. CONCLUSIONI 

Il presente Bilancio di esercizio, composto di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 

missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico del periodo di riferimento e corrisponde alle risultanze contabili. La Relazione di missione descrive 

anche le modalità di perseguimento dei fini dell’ente e il rispetto dei principi e delle regole che improntano 

gli enti del Terzo settore.  

Il bilancio chiude con un avanzo di euro 113.746 che l’organo amministrativo propone all’assemblea di 

destinare ad incremento degli avanzi degli esercizi precedenti. 

 

Novara, 18 maggio 2026 

 

Per l’Organo Amministrativo 

Il Presidente    


